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ONOREVOLI SENATORI. – L’istituto del fuori 
ruolo, in vigore per tutti i dipendenti pub-
blici, ha registrato un surplus di attenzione 
quando si è appreso che è utilizzato da alti 
burocrati dello Stato, per un doppio stipen-
dio. Il testo dispone che – in caso di fuori 
ruolo – sia corrisposta solo una retribuzione, 
e dall’amministrazione ad quem. Circa il 
tetto ad eventuali incarichi, ad essa con-
nessa, si è scelta la formulazione che nella 
scorsa legislatura fu proposta dall’emenda-
mento 7.0.10 del PD al «decreto Tremonti», 
con la soglia ivi prevista. 

Si affronta poi la delicata tematica dei 
fuori ruolo dei magistrati ordinari, ammini-
strativi eccetera, reiterando la «norma Gia-
chetti» sul limite decennale dopo che la de-
lega relativa al decreto applicativo è stata la-
sciata scadere inutilmente: l’attuale formula-
zione irrigidisce quella disciplina, elimi-
nando le deroghe per coloro che operano 
al servizio delle supreme cariche dello Stato, 

ma mantenendo un congruo periodo transito-
rio. 

Infine, si pone termine al «monopolio» 
del Ministero di via Arenula nelle designa-
zioni di soggetti per cariche in organizza-
zioni europee ed internazionali di natura giu-
ridica: i magistrati, finora destinatari presso-
ché esclusivi di tali designazioni, sono ripor-
tati alla disciplina generale della tenuta di un 
albo presso il Ministero degli affari esteri, e 
sono fiancheggiati da altri pubblici dipen-
denti dotati di professionalità giuridica (pro-
venienti dal mondo dell’Università). Ma, so-
prattutto, si crea un albo parallelo per i li-
beri professionisti iscritti all’albo degli avvo-
cati, introducendo l’obbligo di attingervi in 
ragione alternata rispetto al primo albo. A 
garanzia della terzietà della procedura, la 
scelta è operata d’intesa ai Ministeri della 
giustizia e degli affari esteri, con la proposta 
finale, in sede internazionale, imputata alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. L’articolo 58, primo comma, del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo sta-
tuto degli impiegati civili dello Stato, di 
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 10 gennaio 1957, n. 3, è sostituito 
dal seguente: 

«Il collocamento fuori ruolo può essere 
disposto per il disimpegno di funzioni dello 
Stato, di organizzazioni internazionali o so-
vranazionali di cui lo Stato italiano è parte, 
o di altri enti pubblici nazionali o comunque 
di pubbliche amministrazioni di cui all’e-
lenco dell’Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) previsto dall’articolo 1, comma 3, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, pur-
ché si tratti di funzioni che non rientrino 
nei compiti istituzionali dell’amministrazione 
di appartenenza. Il collocamento fuori ruolo, 
ai sensi dei singoli ordinamenti di settore, è 
accordato nel rispetto dei seguenti princìpi e 
criteri: 

a) tener conto delle differenze e speci-
ficità dei regimi e delle funzioni espletate 
dall’amministrazione richiedente e da quella 
di appartenenza; 

b) durata dell’incarico, che non può es-
sere tale da incidere permanentemente sul 
percorso di carriera interno all’amministra-
zione di appartenenza; 

c) continuatività e onerosità dell’impe-
gno lavorativo connesso allo svolgimento 
dell’incarico; 

d) prevenire le possibili situazioni di 
conflitto di interesse tra le funzioni eserci-
tate presso l’amministrazione di apparte-
nenza e quelle esercitate in ragione dell’in-
carico ricoperto fuori ruolo».
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2. L’articolo 59, primo comma, del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e succes-
sive modificazioni, è sostituito dal seguente: 

«Al soggetto collocato fuori ruolo si ap-
plicano le norme dell’articolo 57, ad ecce-
zione dei commi secondo e terzo. La spesa 
per il rapporto di lavoro con il soggetto di 
cui al primo periodo è posta a carico del-
l’amministrazione o l’ente presso cui il sog-
getto va a prestare servizio; essa ammonta 
all’ultimo trattamento economico in godi-
mento, inclusa, per i dirigenti, la parte fissa 
e variabile della retribuzione di posizione, 
ed esclusa la retribuzione di risultato. L’in-
cremento della retribuzione cosi determinata 
segue le sole progressioni del pari grado in 
servizio nell’amministrazione di apparte-
nenza; l’esecuzione di incarichi, la parteci-
pazione a commissioni od organismi di qual-
siasi genere, presso l’amministrazione in cui 
il soggetto va a prestare servizio, non può 
comportare un incremento superiore al 20 
per cento della retribuzione lorda onnicom-
prensiva percepita nell’anno precedente il 
conferimento dell’incarico. Restano salve le 
previsioni degli articoli 2 e 3 della legge 
27 luglio 1962, n. 1114, e dell’articolo 8, 
comma 2, della legge 15 luglio 2002, 
n. 145».

Art. 2.

1. Tutti gli incarichi presso istituzioni, or-
gani ed enti pubblici, nazionali ed interna-
zionali, attribuiti in posizioni apicali o se-
miapicali, compresi quelli di titolarità del-
l’ufficio di gabinetto, quando conferiti a ma-
gistrati ordinari, amministrativi, contabili e 
militari, avvocati e procuratori dello Stato, 
sono svolti a condizione che il beneficiario 
versi in uno dei seguenti regimi presso l’am-
ministrazione di appartenenza: 

a) collocamento in posizione di fuori 
ruolo ai sensi degli articoli 58 e 59 del testo 
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unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e succes-
sive modificazioni; 

b) aspettativa senza assegni, se richiesta 
ai sensi dell’articolo 23-bis del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165; 

c) distacco come esperto nazionale 
presso le istituzioni europee, le organizza-
zioni internazionali nonché gli Stati membri 
dell’Unione europea, gli Stati candidati al-
l’adesione all’Unione e gli altri Stati con i 
quali l’Italia intrattiene rapporti di collabora-
zione, esclusivamente nelle forme e con i li-
miti di cui all’articolo 32 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni.

2. Costituiscono incarichi apicali o semia-
picali, ai sensi del comma 1, i seguenti: 

a) presidente, componente, segretario e 
vice segretario generale di Autorità ammini-
strative indipendenti; 

b) segretario generale e consigliere 
della Presidenza della Repubblica; 

c) capo dell’ufficio del Presidente eme-
rito della Repubblica; 

d) segretario e vice segretario generale 
della Corte costituzionale; 

e) segretario generale, vice segretario 
generale e capo dipartimento della Presi-
denza del Consiglio; 

f) segretario generale del CNEL e di al-
tri organi a rilevanza costituzionale, ovvero, 
ferma restando l’autonomia loro costituzio-
nalmente garantita, di organi costituzionali; 

g) segretario generale e capo di gabi-
netto presso enti territoriali e locali; 

h) capo di gabinetto e capo diparti-
mento dei ministeri; 

i) capo di gabinetto di un membro della 
Commissione europea; 

l) presidente delle scuole pubbliche di 
formazione; 

m) direttore e vicedirettore delle Agen-
zie; 



Atti parlamentari – 6 – Senato della Repubblica – N. 1102  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

n) capo della segreteria tecnica di mini-
stri, vice ministri e sottosegretari; 

o) capo ufficio legislativo di ministri 
con portafoglio; 

p) direttore e vice direttore delle scuole 
pubbliche di formazione; 

q) presidente o segretario generale o 
equipollente di ente pubblico non econo-
mico; capo dipartimento o direttore generale 
presso lo stesso ente; 

r) incarico di livello dirigenziale presso 
i ministeri e le agenzie.

3. Nell’ambito del Ministero della giusti-
zia, i soggetti di cui al comma 1 possono es-
sere preposti agli uffici dirigenziali generali 
istituiti all’interno dei Dipartimenti solo 
quando ricorrono specifiche esigenze di ser-
vizio e comunque in misura non superiore 
alla metà del numero totale degli uffici diri-
genziali costituiti. In ogni caso i magistrati 
delle giurisdizioni ordinarie e amministrative 
non possono essere preposti alle Direzioni 
generali di cui agli articoli 4, comma 2, let-
tera c), e 5, comma 2, del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 marzo 2001, n. 55.

4. Il collocamento di cui alla lettera a) del 
comma 1 non può comunque determinare al-
cun pregiudizio con riferimento alla posi-
zione rivestita dal beneficiario nei ruoli di 
appartenenza, eccettuate le conseguenze di 
cui all’articolo 3 e fatto salvo l’obbligo di 
non dar luogo a situazioni di conflitto di in-
teressi con l’attività precedentemente svolta 
in fuori ruolo. Sussiste situazione di con-
flitto di interessi ai sensi del primo periodo 
quando il soggetto di cui al comma 1, in 
rapporto ad atti alla cui adozione ha parteci-
pato, anche formulando la proposta, non si 
astiene dallo svolgere una qualsiasi attività 
giurisdizionale o ad essa propedeutica.

5. Sono fatte salve le disposizioni che, 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, già prevedono il collocamento obbli-
gatorio in posizione di fuori ruolo per inca-
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richi ulteriori rispetto a quelli di cui al 
comma 1.

6. L’articolo 1, comma 5, del decreto- 
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, è abrogato.

7. Entro un anno dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, il Governo è 
autorizzato ad adottare un regolamento ai 
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, con il quale si prov-
vede a modificare e integrare il decreto del 
Presidente della Repubblica 30 aprile 1958, 
n. 571, al fine di adeguarlo alle previsioni 
dell’articolo 1 e del presente articolo.

Art. 3.

1. Il collocamento in posizione di fuori 
ruolo, di cui alla lettera a) del comma 1 del-
l’articolo 2, permane per tutta la durata del-
l’incarico.

2. I magistrati ordinari, amministrativi, 
contabili e militari, gli avvocati e procuratori 
dello Stato non possono essere collocati in 
posizione di fuori ruolo per un tempo che, 
nell’arco del loro servizio, superi complessi-
vamente dieci anni, anche continuativi.

3. I limiti di cui al comma 2 del presente 
articolo e quelli di cui alla lettera M della 
tabella di cui all’allegato 1 del decreto-legge 
16 settembre 2008, n. 143, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2008, n. 181, si applicano anche ai magi-
strati destinati a funzioni non giudiziarie 
presso la Presidenza della Repubblica, la 
Corte costituzionale, il Consiglio superiore 
della magistratura ed agli incarichi elettivi 
diversi da quelli contemplati dall’articolo 5 
della presente legge.

4. I limiti di cui al comma 3 del presente 
articolo non si applicano agli esperti nazio-
nali distaccati di cui all’articolo 32 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni.
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5. Entro un anno dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, il Governo è 
autorizzato ad adottare un regolamento ai 
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, con il quale si prov-
vede a modificare le seguenti disposizioni, 
allo scopo di uniformarle alle previsioni 
del presente articolo e degli articoli 1 e 2 
della presente legge, con la contestuale abro-
gazione delle disposizioni medesime: 

a) articoli 196 e 210 dell’ordinamento 
giudiziario di cui al regio decreto 30 gen-
naio 1941, n. 12; 

b) articolo 15 della legge 24 marzo 
1958, n. 195; 

c) articolo 19 del decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 300; 

d) articolo 29 della legge 27 aprile 
1982, n. 186; 

e) regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 6 ottobre 1993, 
n. 418; 

f) regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 dicembre 1993, 
n. 584; 

g) articolo 3 del regio decreto 13 gen-
naio 1941, n. 120; 

h) articolo 7 del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 27 
luglio 1995, n. 388; 

i) articolo 52, comma 4, del codice del-
l’ordinamento militare, di cui al decreto le-
gislativo 15 marzo 2010, n. 66; 

l) decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 23 marzo 2012, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 89 del 16 aprile 2012.

Art. 4.

1. Gli incarichi di cui all’articolo 2, che 
siano in corso alla data di entrata in vigore 
della presente legge, cessano di diritto se 
nei centottanta giorni successivi non viene 
adottato il provvedimento di collocamento 
in posizione di fuori ruolo.
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2. I magistrati ordinari, amministrativi, 
contabili e militari, nonché gli avvocati e 
procuratori dello Stato che, alla data di en-
trata in vigore della presente legge, hanno 
già maturato o che, successivamente a tale 
data, maturino il periodo massimo di collo-
camento in posizione di fuori ruolo, di cui 
al comma 2 dell’articolo 3, si intendono 
confermati nella posizione di fuori ruolo 
sino al termine dell’incarico, della legisla-
tura, della consiliatura o del mandato rela-
tivo all’ente o soggetto presso cui è svolto 
l’incarico. Qualora l’incarico non preveda 
un termine, il collocamento in posizione di 
fuori ruolo si intende confermato per i do-
dici mesi successivi alla data di entrata in 
vigore della presente legge.

Art. 5.

1. Le disposizioni di cui agli articoli 2, 3 
e 4 non si applicano: 

a) ai membri del Governo nazionale o 
degli esecutivi degli enti territoriali; 

b) alle cariche elettive, a suffragio di-
retto: 

1) di tipo monocratico; 
2) di tipo collegiale, come compo-

nente delle assemblee parlamentari o delle 
assemblee rappresentative degli altri enti ter-
ritoriali; 

c) ai componenti degli organi di auto-
governo della magistratura di appartenenza; 

d) ai componenti delle Corti internazio-
nali comunque denominate.

Art. 6.

1. Dopo l’articolo 9 della legge 15 luglio 
2002, n. 145, è inserito il seguente: 

«Art. 9-bis. - (Accesso di liberi professio-
nisti allo svolgimento di incarichi e attività 
internazionali). – 1. È istituito, presso il Mi-
nistero degli affari esteri, un elenco per l’i-
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scrizione dei liberi professionisti, iscritti ad 
ordini o albi professionali, che siano disposti 
a ricoprire posti o incarichi nell’ambito delle 
organizzazioni internazionali o sovranazio-
nali di cui lo Stato italiano è parte. 

2. Per l’iscrizione all’elenco di cui al 
comma 1, gli ordini o albi interessati inol-
trano al Ministero degli affari esteri le ri-
chieste di iscrizione indicando espressa-
mente: 

a) il nominativo dei professionisti, il 
loro curriculum ed un attestato di integer-
rima condotta sotto il profilo deontologico 
e di eccellenza sotto il profilo del livello 
professionale raggiunto; 

b) i settori professionali e l’area di atti-
vità in cui operano; 

c) gli enti od organismi internazionali 
di interesse; 

d) l’impegno a sospendere l’attività li-
bero professionale per tutta la durata della 
carica. 

3. La designazione del soggetto iscritto 
nell’elenco di cui al comma 1, da parte dello 
Stato italiano, avviene sulla base di profes-
sionalità, esperienza e conoscenze tecnico- 
scientifiche possedute: 

a) nei limiti dei posti messi a disposi-
zione dello Stato italiano od ai quali lo Stato 
italiano può concorrere; 

b) sulla base dei requisiti posti dall’or-
dinamento dell’organizzazione internazionale 
o sovranazionale. Laddove essi non esclu-
dano la candidabilità di personale alle dipen-
denze della pubblica amministrazione nella 
scelta si procede attingendo anche all’elenco 
di cui all’articolo 9, in ragione di uno su 
due. 

4. Si applica il limite triennale di durata, 
non rinnovabile, di cui al comma 3 dell’arti-
colo 9».
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Art. 7.

1. L’articolo 1 della legge 27 luglio 1962, 
n. 1114, e successive modificazioni, si ap-
plica anche alle designazioni, di competenza 
dello Stato italiano, nelle procedure selettive 
delle organizzazioni internazionali o sovra-
nazionali, volte a candidare organi di per-
sone secondo requisiti di indipendenza e, 
in particolare, componenti delle Corti inter-
nazionali comunque denominate. A tal fine: 

a) l’elenco di cui all’articolo 9 della 
legge 15 luglio 2002, n. 145, e successive 
modificazioni, reca una sezione specializzata 
per i magistrati ordinari nominati a seguito 
di concorso per esame, che abbiano superato 
diciotto mesi di tirocinio conseguendo una 
valutazione positiva di idoneità, ed i magi-
strati amministrativi, contabili e della giusti-
zia militare di qualifica equiparata, nonché 
per il personale docente di ruolo delle uni-
versità nelle materie giuridiche e i ricercatori 
i quali abbiano maturato almeno cinque anni 
di servizio; 

b) l’elenco di cui all’articolo 9-bis della 
legge 15 luglio 2002, n. 145, come intro-
dotto dall’articolo 6 della presente legge, 
reca una sezione per gli avvocati iscritti al-
l’albo da otto anni.

2. Ai fini di cui al comma 1, quando i re-
quisiti posti dall’ordinamento dell’organizza-
zione internazionale o sovranazionale con-
templino profili prevalenti di professionalità 
giuridica, le candidature sono avanzate dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento della funzione pubblica, d’intesa 
con il Ministero degli affari esteri e con il 
Ministero della giustizia, attingendo in ra-
gione paritaria agli elenchi di cui alla lettera 
a) ed alla lettera b) del comma 1.
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Art. 8.

1. I commi da 66 a 74 dell’articolo 1 
della legge 6 novembre 2012, n. 190, sono 
abrogati.

E 1,00 
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